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La rivoluzione del paesaggio 

 

 

 C'era una volta un albero che viveva in un bellissimo paesaggio pieno di animali allegri, ma un giorno 

ci fu un'alluvione. Gli animali scapparono e certi morirono, gli alberi erano distrutti, ma il nostro albero 

riuscì a resistere. Il paesaggio non era più un vero paesaggio, era tutto distrutto! Il fiume era pieno di 

alberi, animali e altre cose.  

L'albero era triste, il paesaggio era tutto brutto, era pieno di massi di giganti e di alberi rovinati.  

Poi passarono giorni, settimane e mesi. Dopo iniziarono a ricrescere delle piantine e l'albero era 

diventato la casa di alcuni scoiattoli che erano diventati amici dell’albero. Facevano chiacchierate 

lunghissime. Le piantine lì vicino erano amiche dell'albero e degli scoiattoli.  

Arrivò l'inverno e gli scoiattoli erano andati in letargo, e l'albero era pieno di neve 

 Arrivò la primavera, iniziarono a crescere i fiori e la neve si sciolse. Arrivarono i flutti e tutto diventò un 

po' colorato. Iniziarono a tornare gli animali e le piante diventarono sempre più grandi. Tornarono i 

pastori con le capre, le mucche, le pecore e altri animali. 

E così gli umani continuarono a trattare bene la natura come facevano prima. 

Diventò tutto bello come prima che la natura fosse modificata dall’alluvione, di nuovo viva e verde. 

 
 


